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«È una piccola Irpef» 
Trentìm «Ci sono già i soldi 
per sgravi fiscali più forti» 
Intervista al dirigente della Cgil - Preoccupazioni per l'assenza di misure che impedisca
no in futuro la formazione di nuovo fiscal drag - Necessari patrimoniale e tasse sui Bot 

ROMA — «Non ci place che ti governo 
abbia scelto la strada del decreto, ma 
questa riforma dcll'Irpef è un passo 
avanti rispetto al disegno di legge pre
parato dallo stesso pentapartito. Certo 
questo passo poteva essere più ampio, 
ci sono grossi limiti quantitativi, man* 
cano garanzie sul recupero del fiscal 
drag dall'87 In poi e, soprattutto, man* 
cano la patrimoniale e la tassazione sul 
Bot. Senza questi due elementi la rifor
ma dell'lrpef è monca, è "piccola" ri
spettò a quello che poteva essere». 

Nel suo ufficio al quarto piano del 
palazzo della Cgll Bruno Trentln osser
va le tabelle con le simulazioni degli ef
fetti della tassa sulle persone fisiche 
rinnovata da Visentin!. E ci ragiona su. 
I sindacati hanno già fatto sapere qual
cosa suU'Irpef, ma hanno tenuto In so
speso Il giudizio sul complesso di tutta 
la manovra. Vediamo di sciogliere la ri
serva. Presentando 11 decreto, Visentinl 
ha detto di aver accolto le richieste di 
miglioramenti per l redditi bassi, sotto 1 
15 milioni. Ovviamente parlava delle ri
chieste dei sindacati e della sinistra. Ma 
poi si scopre che questi vantaggi li pa
gano i lavoratori che hanno redditi solo 
un po' più alti. 

•Per la fascia di redditi medio alta, 
tra 17 e 35 milioni, ci sono meno van
taggi rispetto al primo Visentin!, ma c'è 
pur sempre una restituzione d'imposta 
maggiore o uguale ai soldi sottratti con 
II drenaggio fiscale dall'83 all'85. Diver
so il discorso per 1 redditi bassi, cioè 
quelli fino a 12-15 milioni. Qui lo scarto 
rimane molto rilevante, pagano di me
no rispetto all'Irpcf com'è ora, ma sla
mo ancora molto lontani dalla restitu
zione piena del fiscal drag». 

— Vuoi dire che le vostre richieste non 
sono state accolte? 
«Sono state parzialmente accolte. Lo 

Stato doveva Impegnarsi di più e su 
questo punto Incalzeremo 11 governo. È 
il costo dell'imposta a regime che ci pa
re troppo basso. Il sindacato ha accetta
to che la "sanatoria* del fiscal drag fos
se Inclusa nella riforma dell'lrpef an
che pagando lo scotto del differimento 
del pagamenti, ma ora non si capisce 
come mal di questi 1.500 miliardi solo 
1.000 vanno a regime. E lo stesso discor
so vale per l'Imposta che finanzia l'Ir-
pef, cioè l'aumento della benzina: il get
tito è senza dubbio superiore alla quan
tità di denaro utilizzata*. 

— Cioè, in sostanza, voi dite che i soldi 
per migliorare l'Irpef ci sono già, ba
sta utilizzarli. 
•S), anche perché riteniamo che le 

previsioni di entrata fiscale de)l'86 sono 
abbondantemente sottostlmate. Anche 
qui ci sono spazi da utilizzare». 

— D a uti l izzare come? 
«Per ridurre ancora la pressione fi

scale, In primo luogo sul redditi più 
bassi, convinti che si parte da un primo 
dato positivo: l'eliminazione del mini
mo imponibile e la sostituzione con un 
sistema di detrazioni. Con 11 vecchio 
meccanismo si racchiudevano situazio
ni indifferenziate e si mettevano sullo 
stesso plano redditi da lavoro dipen
dente e da lavoro autonomo. Spesso 
quest'ultimo veniva "coperto;* dal mi
nimo imponìbile, era, insomma, una 
specie di franchigia fiscale a certi com
mercianti, artigiani 

— Drenaggio fiscale: hai già detto che 
la restituzione d'imposta è quasi sem
pre supcriore a quello che è stato lima
to dalie buste paga fino all'85. Ma per 
il futuro? 
«Per il futuro ci sono grosse incognite 

perché la struttura dell'imposta è tale 
che rischia di produrre più fiscal drag 
di quello accumulato fino ad ora, se non 

vengono adottati correttivi. Che po
trebbero essere due: o l'indicizzatone 
dell'imposta al di là di una certa soglia 
d'Inflazione o il governo si impegna a 
Intervenire con un provvedimento ren
dendo esplicita ogni anno la sua politi
ca fiscale e sottoponendola al voto del 
Parlamento». 

— Irpef, patrimoniale e tasse sui Boi. 
È ancora valida questa «terna» di pro
poste dopo il decreto del governo? 
«Se 11 governo accantona l'Idea della 

patrimoniale e della tassazione del tito
li di Stato pone del militi seri alla stessa 
riforma dell'lrpef. Perché in pratica 
impedisce che aumenti 11 gettito fiscale, 
gettito che potrebbe essere indirizzato 
anche al miglioramento della imposta 
sulle persone fisiche. Quindi ripropo
niamo le nostre richieste anche perché, 
per quanto riguarda la patrimoniale, 
non è possibile adottarla neppure 
nell'87 se non si adottano già quest'an
no del provvedimenti "preliminari"*. 

— 11 ministro De Mìchelis ha detto 
che il discorso suU'Irpef è un passo 
avanti verso la «pace sociale», la UH ha 
quasi fatto capire che dopo questo atto 
del governo ora il cammino dei sinda
cati è tutto in discesa. Sei d'accordo? 
«Sono convinto che cosi è più agevole 

la rforma della scala mobile. I redditi 
medio bassi non sono più penalizzati 
come prima, ma questo non apre ulte
riori spazi, caso mai tura una falla. Per 
Il resto tutto rimane aperto. Abbiamo 
puntato molte carte sulla riforma del
l'lrpef quando abbiamo accettato la 
nuova scala mobile. Se questa riforma 
non fosse arrivata o se fosse rimasto 
invariato 11 testo originario del governo 
avremmo avuto contraddizioni difficil
mente sostenibili». 

Daniele Martini 

Tassi ridotti 
per stabilizzare 
il dollaro? 
Proposta di Nakasone ai «Cinque» e ini
ziative giapponesi - Il nuovo ribasso di ieri 

ROMA —11 nuovo cedimen
to del dollaro, tornato a 1663 
lire, è stato contrastato ieri 
dall'intervento di alcune 
banche centrali rinnovando 
l'allarme. La Banca d'Italia 
ha concentrato l'Intervento 
sul marco, mantenendolo a 
682 lire nonostante che si de
prezzasse da 2,47 a 2,43 mar
chi per dollaro. 

Particolarmente attiva la 
diplomazia economica del 
Giappone, dove si intravedo
no i pericoli di una politica 
economica tutta giocata sul
la grande ritirata del dollaro. 
Il ministro delle Finanze di 
Tokio, Noboru Takeshlta, ha 
annunciato un viaggio in 
Europa e negli Stati Uniti 
nel corso del quale si ritiene 
avrà luogo anche un nuovo 
Incontro del Gruppo del Cin
que (Usa, Giappone, Germa
nia, Francia e Inghilterra) 
attorno al 17 gennaio. 

L'annuncio dato con tanto 
anticipo manifesta la volon
tà giapponese di voler rldl-
scutere l'intesa sulla svalu
tazione del dollaro conclusa 
fra 1 Cinque il 21 settembre 
scorso. Il ministero dell'In
dustria di Tokio propone 
una riunione del ministri 
dell'industria e commercio, 
stavolta allargata a Italia e 
Canada, per discutere l'ar
monizzazione delle politiche 
economiche e del plani di ri
conversione Industriale. SI 
sente 11 bisogno di limitare 
gli scontri fra gruppi multi
nazionali per la spartizione 
del mercati. Il primo mini
stro Nakasone insiste sulla 

opportunità di una riduzione 
concertata del tassi d'Inte
resse: In pratica, anziché 
rialzare 1 tassi in Giappone, 
Stati Uniti ed Europa occi
dentale dovrebbero ridurre 1 
loro. 

Negli Stati Uniti si riparla 
— ma è da mesi che avviene 
periodicamente — di una 
manovra basata sulla ridu
zione del tasso di sconto. SI 
oppone a tale eventualità la 
stima diffusa ieri dall'Ufficio 
del Congresso Usa per 11 bi
lancio (Cbo), secondo cui l'e
sercizio che si chiuderà a ot
tobre registrerà tra 213 e 226 
miliardi di deficit. La previ
sione dell'Amministrazione 
è di 200 miliardi. Le entrate 
di novembre sono state Infe
riori alle previsioni mentre le 
uscite aumentano regolar
mente. Del resto, il volume 
della spesa militare è oggi 
una delle determinanti nel 
sostegno congiunturale del
l'industria manifatturiera, 
secondo una analisi pubbli
cata questa settimana da 
Business Week. 

Un incontro Fondo Mone
tario-Banca Mondiale si è te
nuto a Washington per di
scutere il seguito da dare al 
Piano Baker per 11 rifinan
ziamento dei paesi più inde
bitati all'estero. Vi hanno 
partecipato l rappresentanti 
delle banche commerciali. 
Spetterebbe soprattutto alle 
agenzie pubbliche, Banca 
Mondiale e Fml, fare nuovi 
crediti per riattivare il rim
borso. 

r. s. 

«La Superna di Triggiano deve riaprire» 
La «strana storia» di una fabbrica Pirelli chiusa in una notte senza una parola di spiegazione - Accordi non rispettati, investimenti 
mai attuati - La vendita ad una società fantasma (per il sindacato si tratta di «un'emanazione Pirelli») - La lotta dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
TRIGGIANO (Bari) — Il 13 
gennaio a Roma si riunirà il 
Coordinamento nazionale 
Pirelli. I rappresentanti del 
530 lavoratori della Superga 
di Triggiano, chiusa unilate
ralmente ed immotlvata-
mente quasi otto mesi fa, ci 
arriveranno con un mandato 
preciso. Chiederanno alle or
ganizzazioni sindacali di far
si carico della vertenza Su
perga (due fabbriche, quella 
chiusa a Triggiano ed un'al
tra, più piccola, a Torino) fi
no ad arrivare alla decisione 
di bloccare qualsiasi discus
sione o accordo, nell'intero 
gruppo Pirelli. È una posi
zione dura, ma motivata 
dall'incredibile storia che la 
Superga di Triggiano ha 
avuto. Ieri, a far sentire an
cora una volta la propria vo
ce, c'erano tutti, in una as
semblea aperta con forze po
litiche e di governo locali e 
regionali. Una assemblea te
nuta all'aperto, al freddo, in 
mezzo alle due baracche in 
legno costruite dai lavorato
ri per presidiare giorno e 

notte la fabbrica. L'assem
blea di ieri era giustificata, 
in particolare, dall'arrivo a 
tutti i dipendenti della Su
perga (in cassa Integrazione 
da maggio, ma non pagati 
ormai da quattro mesi) di 
una lettera nella quale si an
nuncia il passaggio avvenu
to 11 2 gennaio delia proprie
tà della fabbrica dalla Su
perga ad una nuova società, 
la Triggiano SpA, costituita 
appositamente. Una società 
fantasma, con un presiden
te, l'ingegner Giorgio Negri, 
che è un dirigente Pirelli 
(esattamente l'ex direttore 
del Prodotti Diversificati), 
un capitale di appena due
cento milioni e l'intenzione, 
neppure troppo velata, di ar
rivare alla chiusura della 
fabbrica senza tirare In ballo 
la Pirelli stessa. La scelta di 
chiudere la Superga di Trig
giano, infatti, appare più 
•politica» che motivata eco
nomicamente. 

Aperta nel '63, con una 
cinquantina di dipendenti ed 
una produzione esclusiva di 
articoli sportivi, la fabbrica 
fu ampliata, fino ad un mas
simo di 918 dipendenti ed 

una produzione giornaliera 
di 40 mila tra articoli sporti
vi e di pantofolerla. Nel *74 
iniziò un periodo di cassa in
tegrazione, mentre l'anno 
dopo, col personale ridotto a 
650 unità si raggiunse un ac
cordo perché la produzione 
di stivali di gomma passasse 
da Torino a Triggiano. 
Nell'83 questa produzione 
diminuì e cominciò quella di 
articoli per le forze armate e 
per il tempo Ubero (quelle 
scarpe di tela colorata e la 
suola In gomma molto di 
moda tra 1 giovanissimi) con 
esportazione in diversi paesi 
europei. Sempre in quell'an
no, un accordo modificò l'or
ganizzazione del lavoro, e 
garanti un Incremento di 
produttività e di qualità del 
prodotto finito, che superò 
gli standard dello stabili
mento di Torino. L'accordo 
stipulato in quella occasione 
prevedeva investimenti da 
parte dell'azienda per cinque 
miliardi In cambio di una ri
duzione del personale di 130 
unità. Mentre 1 lavoratori si 
fecero carico della loro parte 
di accordo, l'azienda non ef
fettuò mal gli Investimenti, 

preferendo, anzi, spostare al
cune lavorazioni' a Taiwan 
(pratica poi abbandonata 
per la cattiva qualità del pro
dotto finito). Al momento 
della verifica dell'accordo, 
prevista per l'85, la direzione 
dell'azienda chiese un mese 
di cassa integrazione per tut
ti 1 dipendenti per riaprire 
poi in maggio. Senza addur
re giustificazione, 1116 mag
gio '85 la Superga annunciò 
la chiusura della fabbrica e. 
durante la notte, 11 cancello 
d'ingresso fu sprangato con 
un lucchetto. Una fabbrica 
moderna e produttiva, eppu
re chiusa. «Hanno preferito 
chiudere qui piuttosto che 
penalizzare Torino», denun
ciano i lavoratori. Da mag
gio in poi tutti gli incontri 
avuti al ministero per 11 La
voro sono stati puramente 
Interlocutori: la Pirelli ha 
sempre rifiutato di condurre 
azioni concrete miranti alla 
riapertura della fabbrica e 
ad un utilizzo degli Impianti 
da parte di privati o di una 
cooperativa di dipendenti. 

Giancarlo Stimma 

Brevi 
Ancorata alto mare trattativa Bankitalia 
ROMA — Le Divisioni sindacali non giovano: questo il senso del comunicato 
rilasciato ieri dalla Fisac-Cgil e dalla Fiba-Uii delia Banca d'Italia, a sei mesi 
dall'inizio di una trattativa, eh» viene condotta in modo separato dalla Uib-UJ 
(insieme ai sindacati autonomi). 

Corbellini (Enel) ad Altissimo: e la nomina? 
ROMA — Il presidente dell'Enel (la carica era scaduta da tempo) ha scritto al 
ministra dell'Industria per sollecitare la nomina di un suo successore o —* 
cosa che Corbellini sembra preferire — lo riconfermi. Altissimo gli ha risposto 
di aver inviato a aCraxi una proposta di nomina prima dì Natale. 

La Firn ligure smantella anche la sede 
GENOVA — Solo nelle zone rimarranno sedi unitarie: a livello regionale e 
provinciale le strutture operative diventeranno tre. una per ogni sigla: Fiom, 
Firn e Uilm. Il fatto — dicono i sindacati — non pregiudicherà l'unità d'azio
ne. 

Saranno aperti 2 0 fast-food «Rinascente» 
MILANO — Sotto la sigla «Quick», già presente in Italia a Milano e Sanremo. 
il gruppo aprirà il prossimo ristorante a pasti veloci a Genova, poi via via in 
altre citta. Fino ad un massimo di 25. ha precisato la Rinascente. 

La prossima settimana la «Filippi» sull'RcAuto 
ROMA — È la seconda fase per stabilire le nuove tariffe dell'assicurazione 
obbligatoria. Entro la Fine di febbraio, poi. deciderà il Cip (Comitato intermini
steriale prezzi). Le compagnie hanno chiesto aumenti del 7.4%. 

Oggi alla Cisl il nuovo organigramma 
ROMA — Dopo guelfi assegnati ai nuovi segretari confederali Trucchi ed 
Alessandrini, oggi saranno definiti gH altri incarichi dì vertice. Quasi sicuro 
Rino Caviglio!! alle politiche industriali. 

Gli azionisti Cofide: 150 miliardi il capitale 
IVREA — Continua l'ascesa della finanziaria De Benedetti verso nuovi tra
guardi. Lo ria deciso un'assemblea straordinaria degli azionisti. 

Il governo lascerà decadere 
alcuni «decreti-stangata» 
Si tratta di quelli preparati a fine anno come il rincaro dei trasporti - Lo ha lasciato 
intendere il ministro Goria - £ ripreso alla Camera il dibattito sulla finanziaria» 

ROMA — Il confronto sulla finanziarla 
entra alla Camera nella fase decisiva. 
Ieri si è svolta nel comitato ristretto 
della commissione Bilancio una prima 
verifica con t ministri del Tesoro, Gio
vanni Goria, e delle Finanze, Bruno Vi-
sentlnl che ha affrontato da un lato l'i
ter complessivo del provvedimento ed il 
suo Intreccio con i decreti-legge ema
nati nei giorni scorsi dal governo come 
stralcio o come integrazione della ma
novra economica; e dall'altro ha Inizia
to la verifica della politica delle entrate. 

La questione, intanto, del rapporto 
finanziaria-decreti legge. È confermato 
(lo ha ratto Intendere Goria) che parec
chi di questi decreti sono puramente 
funzionali a rendere più agevole la ge
stione dell'esercizio provvisorlodel bi
lancio: Il governo è intenzionato Infatti 
a farli decadere lasciando che le mate
rie In essi contenuti (previdenza, sanità, 
tariffe del trasporti, ecc.) vengano rego
late con la legge finanziarla. In sostan
za, rimarrebbero In vita 1 soli due decre
ti che affrontano materie previste dalla 
finanziarla solo per la parte relativa al
la copertura degli oneri: e cioè quello 
che Istituisce la nuova tassa comunale, 
e quello che riduce le aliquote dell'lrpef. 

Ma la riunione di ieri è stata caratte
rizzata soprattutto da un primo Inven
tarlo delle questioni sulle quali concen
trare l'attenzione e il confronto mag
gioranza-opposizione nella prospettiva 
per cui si batte 11 Pel di operare modifi
che di un qualche rilievo de) testo go

vernativo già esaminato (con correzioni 
in qualche caso rilevanti) dal Senato. 

All'esame di questi problemi il comi
tato direttivo del gruppo comunista 
aveva dedicato nella mattinata una 
lunga riunione. 

Il Pel è orientato a dare particolare 
rilievo ai due temi di una maggiore 
equità ed efficacia del prelievo fiscale e 
contributivo, e delia qualificazione de
gli investimenti, con particolare atten
zione a quelli destinati a stimolare nuo
va occupazione. Ciò significa che tanto 
in sede di legge finanziarla quanto In 
sede di esame del decreto suU'Irpef ver
ranno riproposti non solo le questioni 
già contenute nel testo comunista in 
materia di curva delle aliquote, di sca
glioni e di detrazioni, ma anche 1 temi 
della tassazione più equilibrata delle 
rendite finanziarle (compresa la gra
duale tassazione di Bot e Cct di nuova 
emissione) e dell'inizio di una imposi
zione patrimoniale. 

Per gli Investimenti 1 comunisti con
centreranno le loro richieste sul settori 
dell'impresa minore e delle iniziative 
Innovative e sul sostegno di strumenti 
che favoriscano l'occupazione giovani
le e la gestione attiva delle politiche del 
lavoro. Saranno proposte misure anche 
per accentuare la capacità d'investi
mento degli enti locali pesantamente 
penalizzati dalla finanziarla. 

Infine, anche In seguito del primi ac
cordi sul costo del lavoro, verrà chiesta 
un'attenta ricognizione delle risorse 

destinate al rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego per garantire che esse 
siano finalizzate all'aumento della pro
duttività della pubblica amministra
zione. 

Il confronto in materia di entrate si è 
concentrato Intanto, alla Bilancio, su 
due filoni: una verifica delle stime del 
proventi del principali tributi e l'ipotesi 
di introduzione di nuove norme. Sulla 
prima questione li ministro Vlsentlnl 
ha svolto una difesa cauta delle previ
sioni governative ancorando sostan
zialmente le previsioni a due «elementi 
di prudenza»: per oltre un quarto le en
trate si realizzano negli ultimi due mesi 
dell'anno (e quindi non sarebbe oppor
tuno arrischiare previsioni); e Inoltre, 
essendo il bilancio in deficit, «prudenza 
consiglia* di utilizzare una parte delle 
maggiori entrate che dovessero regi
strarsi per ridurre I! disavanzo. 

Per quanto riguarda eventuali nuove 
imposizioni, Vlsentlnl ha particolar
mente Insistito sulla questione del titoli 
del debito pubblico, confermando ti pa
rere contrarlo del governo ad Introdur
re per ora una tassazione ma Introdu
cendo un esplicito elemento di polemi
ca circa la gestione governativa del col
locamento del titoli sul mercato che fa
cilita — ha detto — manovre su aliquo
te marginali che alterano 11 regime del 
tassi. 

Giorgio Frasca Poltra 

Sciopero Dirstat 
scarsi disagi 
alle frontiere 
ROMA — Lo sciopero del di
rigenti aderenti ai sindacati 
autonomi Dirstat e Confedir 
non ha provocato la paralisi 
ma soltanto disagi ai valichi 
di frontiera. La situazione 
più critica si è registrata a 
Campo Trens, presso Vipite
no (Bz), dove sono rimasti 
ammassati oltre 400 autotre
ni in entrata e 200 In uscita. 
Altrove, In modo particolare 
a Modane e al Brennero, si 
sono registrati soprattutto 
rallentamenti del traffico e 
delle operazioni doganali. La 
Dirstat ha annunciato per I 
prossimi giorni «azioni arti
colate di protesta». Le ragio
ni della lotta sono slate Indi
cate nell'esigenza di «garan
tire 11 diritto alla progressio
ne In carriera per I funziona
ri direttivi». 

Sull'agitazione, comun
que, è già polemica. Innanzi
tutto sulle cifre della parteci
pazione. Per la Dirstat si è 
trattato di una «partecipa
zione di massa». È smentita, 
f;rò, dal ministero della 

unzione pubblica che parla 
di adesione «scarsissima» e 
dalla Cgil che ritiene «fallito» 
lo sciopero cui le adesioni so
no state «Inferiori al 10%». 

Ma lo scontro è aperto an
che sul plano politico. D'An
toni, segretario confederale 
della Cisl, parla di «atteggia

mento schizofrenico* di Dir
stat e Confedir le cui «richie
ste e forme di lotta sono deci
samente fuori luogo». Secon
do la Funzione pubblica Cgll 
•i problemi della categoria 
non possono essere stralciati 
o trattati in modo disarmo
nico rispetto alla riforma 
della dirigenza pubblica pe
na una massificazione di 
ruoli e competenze». 

Nella polemica è interve
nuto anche 11 ministro della 
Funzione pubblica, Gaspari. 
•Non ritengo — ha detto — 
che sia urta rivendicazione 
seriamente presentabile 
chiedere che in Italia vi sia 
una dirigenza di 30-40 mila 
persone. Una cifra simile 
non si trova in nessuna am
ministrazione, di nessuno 
Stato. In Italia abbiamo già 
7.000 dirigenti, a fronte dei 
4.000 della Francia. Natural
mente — ha aggiunto pole
mico Gaspari — questo lo sa 
anche la Dirstat che dlfattl 
rivendica meramente degli 
stipendi, non le funzioni che 
non ci sono e non sono In
ventagli. Ma gli stipendi de
gli statali sono legati tra lo
ro. Accettare le rivendicazio
ni della Dirstat Inneschereb
be un meccanismo a catena 
con un aggravio per lo Stato 
di parecchie migliala di mi
liardi*. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 189,84 
con una variazione negativa dello 0,71 per cento rispetto a venerdì 3 gennaio 
(191.19). » • - w 

L'indice Qtobale Corniti 1972 • 100) ha registrato quota 457,83 con una 
variazione negativa dello 0,65 per cento (460,35 venerdì scorso). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, 4 
stato pari a 12,773 per cento (12,928 venerdì 3 gennaio). 
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Abeille 
A l iami* 
Ausoni* 

F«s 
F r i Ri 
Generali A H 
Ilatia 10OO 

Fondiaria 
Previdente 

latina Or 
latina Pr 
Uovd Adnat 
Milano O 
Milano Rp 

Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
BUA 
BCO Roma 
BCO Roma A ia 
Lariano ^^^ ( — — 

C» Varesino 
C'»<*tr> It 
Credito Fon 
Irtterban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

3 0 0 0 0 
3.B0O 

3.500 
3 2 1 0 
2 .750 

12.900 
3 5 9 9 

28 

2 .720 

58 8 0 0 
4 9 . 2 0 0 

1.849 
2 9 0 0 
1.850 

7 6 5 5 0 
7 8 2 0 

6 0 . 5 0 0 
3 9 . 2 0 0 

4 .300 
3 6 0 5 

11.140 
2 7 . 6 7 0 
2 1 . 6 5 0 

142 .000 
2 8 . 5 0 0 
3 0 5 0 0 
24 .400 
18 .900 

6 .900 
24 70O 

4 .110 
6 . 5 5 0 

15.100 
2.025 
5 149 

5 6 8 0 
3 2 0 0 
5 3 1 5 

29 4 0 0 
128 150 

3 0 9 9 
Nba 3 .780 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Buroo 9 .910 
Buroo Pr 
Burgo Ri 
De Mecfcci 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AGS5 
Mondadori Pr 

7 .810 
9 8 0 0 
4 . 0 7 0 

13 3 0 0 
6 .300 
6 .115 
4 . 5 4 0 

Mon P 1AGBS 4.34S 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementa- 2 .595 
Italcementi 
Itateementi Rp 
Porri 
P O M I R I Po 

Urucem 

4 9 . 9 8 0 
3 5 . 4 2 0 

2 7 4 
246 

2 1 . 3 0 0 
Umcem R I 14 .310 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 . 8 8 0 
Calfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi eond 
Farmi Erba 
Fiderua V«t 
Manuii cavi 
M«a larua 
Moni . 1000 
Per ber 
Pierre) 
Pierre! Ri 
Pire» SpA 
Piretii R P 
Rol 
Satta 
Sarta Ri Po 
Sossiqeno 
Sn.a Bpd 
Sma Ri PO 
Sor in Bo 
Uca 

C O M M E R C I O 
Rmascen Aro 
Rinascer! Or 
Rmascen Pr 
Rmascen Ri P 
Silo» 
Standa 
Stantìa Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Altana Pr 
Aimkare 
Aufel 10CB4 
Auto To-Mi 
Nord M.:ana 
Itatabie 

Itatcabi* Fo 
S « 
S f i Ord War 
SrO Ri P O 

EurntoTtcMCHt 
S o m 
Setm ft.sp fr 
Tecncmato 

F I N A N Z I A R I * 
Acrj Marci» _ * 
* 7 i i n e o e 
BasTcto* 
B m S * « 
Breda 
B'msch, 

1.475 
1.430 

5 0 6 0 
17.200 
7 .790 
3 .470 

4 0 3 0 0 
2 . 8 1 0 
9 2 6 0 . 
2 .845 
2 .445 
3 4 5 0 
3 4 2 5 
3 .190 
B 4 1 0 
8 3 5 0 

2 3 8 5 0 
S 4 0 1 
5 4 9 9 

15 8 6 0 
2 .Z40 

10 5 
9 7 9 
7 3 0 
7 2 0 

2 . 1 5 0 
16 2 0 0 
15 .690 

1.135 
4 6 4 9 
4 5 6 0 
7 .100 

15 6 9 0 
.18 6 7 5 _ 

18 6 8 0 
2 7 0 0 
2 8 0 8 
2 6 9 9 
7.075 

4 6 0 5 
4 8BO 

" 1.7S1 

5 170 
3 9 5 0 . 

4 9 0 
«oeoo 

7 9 9 0 
1 2 4 0 

Ver. % 

- 0 . 0 1 
- 0 . 6 6 
- 1 . 0 4 

0 0 0 
- 1 . 8 3 
- 1 . 9 8 

0 . 39 
0 .03 

- 3 . 4 5 
0 .00 

0 .09 
- 1 . 6 8 
- 0 . 3 8 
- 3 . 1 7 
- 2 . 6 3 
- 0 . 9 7 

0 2 7 
- 0 . 8 0 
- 0 . 2 8 
- 1 . 8 0 
- 2 . 0 4 

0 .35 
2.52 
0 7 0 
0 0 0 

- 0 8 7 
- 1 . 6 1 

0 62 
0 .53 

0 .29 
2 .49 
0 74 
V 0 8 
0 33 
0 0 0 
2 4 1 

3 .18 
- 0 37 
- 0 47 
- 0 . 3 4 
- 1 . 3 5 

1 24 
2 . 3 0 

- 4 . 0 7 
- 4 . 2 9 
- 1 . 0 1 

0 . 49 
- 1 . 8 5 
- 0 . 7 9 
- 0 4 1 

0 8 9 
1.28 

- 4 2 4 
- 1 . 1 3 

1.23 
0 .74 

- 4 . 2 8 
0 . 0 0 
0 . 7 0 

- 0 . 5 8 
- 3 . 2 8 
- 3 3 8 

0 . 4 0 
- 0 . 5 8 

0 . 78 
- 4 . 9 3 
- 4 . 7 1 
- 2 . 2 9 

0 6 5 
0 .18 
0 2 0 

- 1 . 4 0 
0 .15 
0 4 7 

- 1 . 7 5 
- 2 . 9 1 
- 0 6 3 
- 1 . 8 0 
- 1 . 4 5 

_ - 1 . 3 0 
- 0 . 4 4 

0 . 0 0 
1 3 5 
0 .69 

- 1 . 5 0 
- 0 . 9 2 

1.25 
- 1 . 3 2 

- 2 . 8 3 
- 1 . 0 9 

0 . 0 0 
- 2 . 7 4 
1 6 2 2 

- 1 0 9 

0 7 0 
- 0 . 8 1 

1.56 
- 0 O 4 
- 5 . 4 1 

0 10 
1 6 7 

- 1 . 3 5 

- 0 6 7 

. v 3* 
0 8 2 

- 2 7 4 
1.78 

^ 3 3 3 
Buton 2^55 1.42 

Titolo 

C» R Po Ne 

Cv Ri 

C» 

Cofide SoA 

Eurooest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Eutomobilia 
Euromab Ri 

Fi t t i 

Finrei 

Fuvex Sar 

Fin scambi 

Finscambi Ri 

Gemma 
Gemma R Po 
Gtm 

Gim Ri 

III Pr 

11,1 

IM Ri Po 

1. Meta 

lialmobilia 

Italmob. A i a 

Italmob. A i o 

Itafmob. Sar 

Mittel 

Partec Sar 
Par tee SoA 

P«eUi E C 

Pa-etu CR 

Re^na 

Reina Ri PO 

Riva Fin 

Sabaud. A i a 

Sabaudi! Fi 

Schiappar «l 

Sila 

Sme 

Smi Ri Po 

S mi.Metani 

So P» F 

Stai 

Stet Ri Po 

Chiù». 

4 . 0 0 0 

6 . 2 9 0 

6 .330 

3 .850 

1.760 

1.300 

1.660 

6 .1B0 

4 . 1 5 0 

12 .200 

1.270 

2 

7.BS0 

5 4 5 1 

1.942 

1.600 

6 . 5 5 0 

3 4 5 0 

16 .400 

11 .370 

8 2 2 0 

5 3 8 8 0 

9 5 . 4 5 0 

2 9 . 7 0 0 

9 . 0 5 0 

12 .200 

4 . 2 5 0 

1.555 

6 .215 

6 . 3 2 0 

4 .805 

12 .210 

12 .201 

9 .401 

3 0 

2 . 1 0 0 

9 0 2 

. _ " 1 7 0 _ 
1.280 

2 . 8 8 0 

3 . 1 9 9 

2 . 4 4 0 

3 . 7 4 0 

3 . 6 8 0 

Tarme Acqui 2 . 3 8 0 

I M M O B I L I A R I EDIUZSE 
Aedes 12 .100 

Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto M i 

C o . 9 * ' » r _ 
Da Angeli 

Inv Imm Ca 

Inv Imm R D 

Risantm R D 

5 . 9 0 0 

10 .000 

13 .450 

6 . 7 3 0 

2 . 7 7 0 

2 . 7 9 0 

2 . 7 1 0 

8 . 3 0 0 

Ver. % 

0 . 0 0 

- 0 . 1 6 

- 0 . 7 8 

0 . 0 0 

- 1 . 8 8 

- 3 . 7 0 

2 .47 

- 1 . 8 9 

- 2 . 3 5 

- 1 . 2 1 

- 1 . 1 7 

- 7 5 . 0 0 
0 .64 

1.13 

- 3 . 3 8 

- 2 . 4 4 

- 2 . 9 6 

1.47 

- 1 . 7 7 

1.97 

2 .75 

- 1 . 6 6 

- 0 . 9 9 

2 . 4 0 

- 5 . 7 3 

0 0 0 

1.36 

19.62 

2 . 8 1 

0 . 4 0 

- 1 . 0 3 

0 0 0 

- 0 . 0 7 

2 .18 

- 4 0 . 0 0 
1.94 

- 1 . 3 1 

- 1 . 8 8 

0 0 0 

O.GO 

0 . 0 0 

- 2 . 3 2 
0 .54 

0 .27 

3 .48 

0 . 0 0 

1.37 

- 0 . 9 9 

0 . 7 5 

_ 0 0 0 

5 .73 

0 . 5 0 

- 0 . 7 0 

1.10 

Risanamento 10 .790 0 .37 

M E C C A N I C H E A U T O M O B t U S T t C H t 
Aturia 3 , 9 5 0 - 1 . 0 0 

Danieli C 

Fiat Sqa 

Fiat 

Fiat Or War 

F u i Pr 

Fiat Pr War 

Fochi So» 

Franco Tosi 

G«ardm 
Magneti R D 

Magneti Mar 

Necchi 

W«5"1 Pi P. 
Olivetti Or 

Ometti Pr 

Olivetti Rp N 

Ofcvetti Rp 

Saipern 

S e s * 

Sano Pr 

Sas4> Ri Ne 

WestmghouS 

6 .999 

13 .150 

5 . 8 8 0 

4 . 4 9 5 

., 5 .105 

3 . 6 3 0 

3 . 6 5 0 
2 5 . 5 0 0 

19 .400 

2 .775 

2 . 7 9 9 

4 . 1 6 5 
4 0 2 0 

8 . 7 5 0 

6 6 0 0 
6 . 0 8 0 

8 . 6 0 0 
6 8 7 0 

e.ooo 
7 .900 

0 . 0 1 0 

3 2 . 9 5 0 

- 0 . 0 1 

1.15 

- 1 . 3 8 

- 2 . 2 6 

- 1 . 8 3 

- 5 . 1 0 

- 7 . 3 6 

0 . 3 9 

0 . 0 5 

1.09 

0 -18 

1.09 
rl .25 

0 . 0 1 

6 . 4 5 

- 0 8 0 

- 0 . 1 2 
- 0 . 2 2 

- 5 - 1 0 

- 6 . 6 7 

- 5 . 2 8 

0 . 0 0 

Wonhjngton 1 .890 - 0 . 5 8 

M I N E R A R I E M C T A O U R O I C H t 
Cani Met I I 5 -155 - 5 0 6 
Datrrun» 

Fakk 

Fafc* 1GE 8 5 
Fafc* Ri P O 

Pssa-Vwie 
Magonai 

T E S S 1 U 
Cantoni 
Cascami 
Efcolcn*. 
FrMC 
Frsac Ri Po 
RotOnc* 

Mar ratto 
Marrano Rp 
O t t e » 

O t V E f t t t 
De Ferrari 
De ferrali ftp 
Oq» Hot eh) 
Con Acoj TOT 
Jo»V Molai 
JoSy H Ó t a l J o ^ ^ 
Pacchetti 

7 2 0 
10 .535 
9 . 7 0 0 
9 5 0 0 
2 .105 
8 . 9 0 0 

7 . 0 0 0 
7 . 0 0 0 
1.840 
6 3 5 0 

6 3 0 0 
1 4 . 0 0 0 

4 . S 9 9 
4 . 5 2 0 

3 4 5 

1 .840 
1 .750 

12 .450 
3 4 6 0 
8 5 5 0 . 
S 6 4 0 

3 3 0 

- 2 . 7 0 
0 -33 

- O S I 
- 3 . 0 6 

3 6 9 

- 0 . 5 6 

- 0 . 8 5 
- 2 . 1 0 
- 0 . 5 4 

0 . 7 9 
1.61 

- 1 . 8 2 
- 0 . 0 2 

0 . 4 4 
- 1 . 7 1 

0 . 0 0 
- 0 . 2 8 
- 2 . 2 8 

1-76 
- 0 . 9 3 
- Ò 3 S 

-1»" 

Titolo Chiù». 

BTN-10TB7 12% 

6TP-1AP86 14% 

BTP-1F888 12*4 

BTP-1GE87 12 .6% 

8TP.1LG86 1 3 . 5 * 

BTP-11G88 12 .6% 

BTP-1MG88 12 .25% 

BTP.1MZ88 12% 

B T P 1 0 T 8 6 13.5% 

CASSA DP-CP 9 7 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 6 9 13% 

CCT ECU 6 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 * 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 . 5 % 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AG86EMAGB3IND 

CCT.AGBB EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CTAP87 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91 INO 

CCTDC88 IND 

CCT0CB7 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AGBB IND 

CCT-ENIAGBBINO 

CCT-FBB7 INO 

CCT-FB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-F895 INO 

CCT-GEB7 IND 

CCTGEBB IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GNB8 IND 

CCTGN91 IND 

CCT-LG8B INO 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCTLG88 EM LG83 >ND 

CCT-LG91 INO 

CCT-MG86 IND 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG88 IND 

CCTMG91 INO 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZ87 IND 

C C T M Z 8 8 INO 

CCT-MZ91 IND 

CCT-NV86 IND 
C C T N V 8 7 IND 

CCT-NV90 EMB3 IND 

CCT-NV91IND 
CCT-OTBB IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCTOT88 EM OT83 INO 

CCT-OT91 IND 

CCTST86 IND 

CCT-ST86 EM STB3 INO 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT.ST91 INO 

EDSCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL.7S/90 9 % 

ED SCOL-76/91 9 % 

EO S C G V 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE I 9 6 0 1 2 % 

RENOITA-35 5 % 

La giornata 

Pieno 

99 .05 

100.35 

8 8 . 8 

99 .7 

t 0 0 . 5 

9 9 . 2 5 

9 9 

98 .5 

100.85 

9 5 

116.7 

118.3 

115.5 

114 

110.45 

67 .3 

9 9 . 7 5 

101.15 

100 

102.1 

101.15 

101.5 

100.7 

102 

101.5 

101.3 

104.1 

100.4 

102.1 

101 

102.2 

Ver. % 

- 0 . 2 0 

0 .25 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

- 0 2 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 0 

- 0 . 3 5 

0 . 0 0 

0 .26 

0 0 8 

- 0 2 6 

- 0 3 5 

- 1 . 8 2 

0 2 3 

0 .76 

0 .05 

- 0 . 2 0 

OOO 

0 .15 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 .14 

- 0 . 3 5 

0 0 0 

0 . 0 0 
0 .00 

100.8 0 0 0 

104 

97 .8 

99 .3 

101.95 

102 
104.1 

99 .85 

107.8 

101.1 

101.8 

101.3 

102 

101 .1 

100.35 
102.6 

101 .25 

101.25 

101.6 
«Art "» 

101.75 

100.55 

101.8 

101.05 

102.OS 

101.25 
t o t 

103.85 

101.05 

100 .85 

100.5 

102 .25 

101.05 

101 ,1 

100.2 

102 .15 

100.9 

9 7 

9 2 . 4 

9 2 . 5 

9 0 . 5 

9 2 . 5 

9 3 . 7 

S5 .6 

0 .14 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 5 

- 0 7 3 

- 0 0 5 

0 .15 

0 .00 

0 .00 

- 0 . 0 5 

o.to 
0 .10 

- 0 . 3 9 
0 . 1 0 

- 0 . 1 9 

- 0 . 1 5 

0 .00 

- 0 . 1 5 

—0.30 

- 0 . 0 5 

0 2 0 

0 . 1 0 

0 .60 

0 .15 

0 .05 

0 0 0 

0 .19 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 .10 

- 0 . 2 0 

0 2 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

OOO 

- 0 . 1 5 

0 . 0 0 

OOO 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 1 . 6 3 

0.00 

in cifre 

Jepraaamento 
ara Ieri frac ' 
sul dolere» 65.08 65.4S 
tudet va lute C e * 6 2 . 1 3 

su tu t te le valute 6 3 . 4 3 

62.15 
63.59 

Ucej in f i ra 1 4 8 9 . 7 0 1 4 9 0 . 7 5 

Ind . Borsa Mi lano 
(Corniti 4 5 7 . 8 3 -

PranJ mertafli prozio»; 
( Intarmatal i 

Oro (or) 17.850 

Argento (Ito) 317.020 
Platino Cor) 2 0 . 4 2 0 

Ver. 
•0.55» 

-0 .2 
• 0 . 6 

+3.1 

Psaadto'fsr) 

I c a m b i 

5.580 +0 .9 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI WC 

ieri onte. 

Doterò USA 

Marco tedesco 
Franco t-ancata 

F e r n djfnese 

Franco belga 

Starine ine*»*» 

Starine Mandate 

Corone danese) 

Dracme ereca 

*> 
Dotare canadese 

Yen ejepnowese) 

Franco entrerò 

Scaeano austrìaco 

Cotona riorireeeee^^ 

Corone CMoese) 

Marco rWeriovee 

Eecudo iA»iouheee>^ 

1663.5 

682.25 

222.825 

606.28 

33 438 

2402.2S 

2060.125 

186.8 

11.295 
1489.7 

1181.95 

8.257 
805.17 

97.096 
221.135 

219.805 
3 0 8 5 5 

10.45 

1668.75 

682.25 

222.68 

606.475 

33 411 

2423.1 

2083 

187.525 

11.34 

1497.05 

1191.4 

8 3 9 3 

811.55 

97.16 

2 2 0 9 7 5 

220.995 

310,25 

1 0 6 1 

Peeeu epegnot* 10.915 10.929 

Conver t ib i l i Fondi d inves t imento 
Titolo 

A o r c F « . 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 
Bortoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Catwt M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 
Car Burojo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cer D e M e o 8 4 Cv 1 4 % 
Cascami 8 2 / 8 7 C » 1 8 % 
C«»» 8 1 / 9 1 C v m d 

CV Cv 1 3 % 
Cenati 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
E l O - 8 5 Urtata Cv 
Et fe -Sacem C v 1 Q . S % 
Fnrbma 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromob* 8 4 Cv 1 2 % 
Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Generali 8 8 Cv 1 3 % 
GlarrVra 9 1 Cv 1 3 5 % 

1*4 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
r n « V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I m - C v 8 5 / 9 1 n i 
In Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
I t a l o * ! 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
M a o n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Marxma 7 4 / 8 8 evev 7 % 
M n V t i F*m» 8 8 Cv 7 % 

M « W ) F«%s Cv 1 3 % 
M e c V o Setm 8 2 Se 1 4 % 
M«*o to S o 8 8 Cv 7 % 
MeOor>-Sp* 8 8 Cv 7 % 

MecVorj.88 Cv 1 4 % 
M * a l a r u a 8 2 Cv 1 4 % 
Mute ! 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
M o r i r t i S e * n / M e t * 1 0 % 
MontetVson 8 4 I C v 1 4 % 
Montedrton 8 4 2Cv 1 3 % 
O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osvoeoo 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Pree* 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Savt , 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Paolo 9 3 At«n Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 S i a 1 ind 
TrocovKH 8 9 Cv 1 4 % 
U n e e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 4 8 
1 1 7 
1 8 4 

7CO 
1 2 6 

2 1 8 . 5 
1 5 5 5 

2 0 1 . 6 
2 9 4 . 5 
4 4 1 

1 3 6 
1 4 1 

1 3 6 . 5 
2 I O 5 
1 1 4 
5 6 4 

6 2 S 
4 3 S 
1 2 4 . 8 
1 5 2 . 5 
1 7 1 

2 B 1 
5 0 9 

B 8 

9 8 . 9 

LI . . 3 7 2 , S 

2 3 5 2 5 

1 2 8 5 
3 3 3 

1 4 3 4 . 7 
« 2 3 
3 3 4 

1 4 0 2 5 
3 8 3 5 

2 8 3 
1 8 9 . 9 

3 0 0 
2 3 9 

aia 
1 9 7 
2 1 7 

1 3 5 . 2 5 
. 1 3 7 

1 4 3 . 7 5 

f r a c 

1 4 8 _ 

1 1 7 
1 8 0 . 5 

6 9 5 
1 2 8 . 5 

2 3 3 _ 

1 S 3 . 5 
1 9 5 
2 9 5 . 5 
4 3 9 
1 3 7 
1 * 1 
1 3 7 

2 1 8 
1 1 5 
5 7 0 
6 1 0 
4 4 0 
1 2 6 . 5 
1 5 1 
1 7 3 
2 8 2 . 5 
5 1 1 

8 7 . 8 

9 8 . 9 
3 6 * 
2 3 4 . 1 , 

1 3 1 . 5 
3 3 6 

1 4 4 0 
4 2 0 
3 3 0 

. , 3 8 i • 

r 284 .5 , 
2 8 0 
1 9 0 OS 
2 9 3 

. . « • i * . 
aio, 
205 .5 , 
2 0 7 

1 3 4 . 5 
1 3 6 

.H?.* . 

FONDI 

GXSTMASfOI 

IMICAftTAL IAI 

( M R E N O I O I 

F O N O E R S E i a i 

ARCA 8 8 IBI 

ARCA HA COI 

PtUMCCAPTrAL IAI 

PRMERENO CRI 

«WaefCASH fOI 

F. PrHTnSSXWALE IA) 

ctKOKOwran 

e*TTER8- A2X INAM3 |A| 
OrTERB. OBBUGAZ. !C4 

INTERA RENDITA KM 

rvOTOFONOO fO» 

EURO-AfeOMONelOA (81 
EUMO-ANTAKS KM 

EURO-VECA «Ol 

r^ORMOIA) 

VERDE fOI 

A22URROIB1 
ALA I O 

LeSAAIBl 

MUITWASIR1 

FCeeoeoo 1 «a 
FCevOATTrVOrBl 
SFORZESCO eOI 

VISCONTEO IBI 

r^TNOWVEST 1 IO) 

FONOlNVEST 2 IBI 

AUREO IBI 
HAGRACAKTAL (A) 

NAGRARENO IO) 

RE0C4TOSETTE «M 

CAPTTAlGEST (81 

RISPARMIO ITAUA BXANCIATO nt 

RISPARMIO ITAUA REDDITO K» 

«Norrrio» 
FOleOO CENTRALE») 
B N f t f n t t f O N O O r B ) 

B N M I A T V O N O O I O l 

Ieri 

13 .936 
18 3 5 7 

13 .137 

18 .764 

15 6 8 9 

11 .355 

19 .915 
15 2 5 7 

12 .178 

2 0 O 3 8 

1 3 S 9 0 

14 .701 

1 1 . 5 7 5 

11 .301 

11 .876 

12 .749 

11 .445 

1 0 8 0 8 

1 3 5 5 1 

1 1 5 1 6 

1 3 2 0 3 

N O . 
N O 

13 3 6 3 

1 1 0 1 4 

12 .311 

11 .182 

13 0 1 8 

10 .866 

11 .627 

1 1 6 2 9 

1 1 . 5 1 9 

10 .774 

11 .555 

1 1 2 T O 

12 .928 

l i t e a 

1 0 5 6 3 
10 8 0 4 

1 0 1 6 1 

. 1 0 2 8 3 

Prec 

13 .931 
18 283 

13.108 

18 .712 

15 6 5 8 

11-353 
1 8 8 5 4 

15 .228 

12.175 

19 9 9 7 

1 3 5 4 4 

14 .660 

1 1 5 6 5 

11-302 
1 1 8 7 5 

12.713 

11.433 
10 8 0 7 

13 5 2 4 

11.152 
13 172 

N O . 

N O . 

13 3 3 2 

N D . 

12 2 9 9 

11.157 

12 9 9 0 

1 0 9 6 3 

1 1 6 0 5 

1 1 6 1 5 

11 .488 

10-755 

11.565 

11 2 4 4 

12 8 8 2 

11 166 
1 0 5 5 4 

10.781 

10 .140 

1 0 2 8 1 

Uracem 8 3 / 8 9 Cv 15% 135.5 136.5 
CAPTTALrìT (B) 10.000 10.000 


